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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016). 
 

(…omissis) 

Comma 826 
In vigore dal 1 gennaio 2016 

 

826. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. ha la qualifica di istituto nazionale di promozione, come definito dall'articolo 
2, numero 3), del citato regolamento (UE) 2015/1017, relativo al FEIS, secondo quanto previsto nella comunicazione 
(COM (2015) 361 final) della Commissione, del 22 luglio 2015. 

 
Comma 827 
In vigore dal 1 gennaio 2016 

 

827. In ragione della qualifica di cui al comma 826, la Cassa depositi e prestiti S.p.A. è abilitata a svolgere le attività 
degli istituti nazionali di promozione previste dal regolamento (UE) 2015/1017, nonché i compiti previsti dal 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante disposizioni 
comuni sui fondi strutturali e di investimento europei (Fondi SIE), e dal regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, recante le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione. 

 
Comma 828  
In vigore dal 1 gennaio 2016  

828. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. può impiegare le risorse della gestione separata di cui all'articolo 5, comma 
8, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
per contribuire a realizzare gli obiettivi del FEIS, tra l'altro, mediante il finanziamento di piattaforme d'investimento 
e di singoli progetti ai sensi del regolamento (UE) 2015/1017, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea sugli 
aiuti di Stato. 

 

Comma 829 
In vigore dal 1 gennaio 2016 

829. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. o le società da essa controllate possono esercitare i compiti di esecuzione 
degli strumenti finanziari destinatari dei Fondi SIE, di cui al regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012 e al 
regolamento (UE) n. 1303/2013, in forza di un mandato della Commissione europea ovvero su richiesta delle 
autorità di gestione. 

Comma 830 
In vigore dal 1 gennaio 2016 

830. Le attività di cui al comma 829 possono essere condotte anche con apporto finanziario da parte di 
amministrazioni ed enti pubblici o privati, anche a valere su risorse europee. Le risorse delle amministrazioni 
statali possono essere individuate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il Ministro 
dell'economia e delle finanze, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 
 
(…omissis) 


